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FISCO 

Oli lubrificanti: nuovo contributo dal 1° dicembre 2025 

Il Consorzio nazionale per la gestione, raccolta e trattamento degli oli minerali 

usati ha deliberato il nuovo importo del contributo sugli oli lubrificanti, dovuto 

ai sensi dell’art. 236, comma 7, del D. Lgs. n. 152/2006, nella misura di 0,140 

euro per chilogrammo, con decorrenza dal 1° dicembre 2025. 

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Avviso 28 novembre 2025 

 

 

Collegamento POS-RT non obbligatorio per mostre, fiere ed esposizioni 

Deve escludersi che le attività elencate nella Tabella C del decreto IVA, ovvero 

mostre, fiere ed esposizioni, ricadano nell’obbligo di collegamento del POS 

secondo le previsioni di cui all’art. 2, comma 3, del D.Lgs. n. 127/2015. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 27 novembre 2025, n. 298 

 

 

“Prima casa”: per il riacquisto non si applica il termine di due anni 

In tema di agevolazione “prima casa”, non è possibile un’“estensione simmetrica 

del termine” (di due anni) previsto per la vendita postuma dell’abitazione 

agevolata pre-posseduta ex comma 4-bis della Nota II-bis, alle ipotesi di 

riacquisto previste dall’art. 7, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ai 

fini dell’attribuzione di un credito d’imposta. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 26 novembre 2025, n. 297 

NOTIZIE DELLA SETTIMANA 
9 dicembre 2025 
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Vincolo all’esportazione: esenzione parziale dai dazi 

Il codice doganale dell’Unione deve essere interpretato nel senso che esso osta 

all’esenzione parziale dai dazi all’importazione prevista all’art. 259, par. 1, del 

Codice, qualora merci di esportazione temporanea siano vincolate, a partire dal 

1° maggio 2016, al regime di perfezionamento passivo presso un ufficio di vincolo 

non designato nell’autorizzazione a ricorrere a tale regime doganale particolare. 

Avvocato Generale UE, conclusioni 26 novembre 2025, causa T-589 

 

 

 

IMPRESA 

Legge Semplificazioni 2025 in G.U.: quali sono le novità 

È approdata in Gazzetta Ufficiale la legge recante disposizioni per la 

semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività 

economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese. Il provvedimento 

è di ampia portata e comprende disposizioni che toccano svariati ambiti. Diverse le 

novità in materia di lavoro e immigrazione. Si introducono anche una nuova 

modalità di trascrizione dell’accettazione dell’eredità e una riforma dell’azione di 

riduzione della donazione. 

Legge 2 dicembre 2025, n. 182 (G.U. 3 dicembre 2025, n. 281) 

 

 

IGP prodotti artigianali e industriali: nuove regole UE dal 1° dicembre 2025 

Dal 1° dicembre 2025 entra in vigore il nuovo sistema europeo di indicazioni 

geografiche (IG) per i prodotti artigianali e industriali. Per la prima volta, la 

protezione IG, già consolidata per alimenti e bevande, viene estesa ai manufatti 

non-agricoli, completando il mercato unico delle IG. L’obiettivo è preservare 

competenze tradizionali, sostenere l’occupazione locale e garantire ai consumatori 

il riconoscimento di prodotti autentici e di alta qualità. Le domande di 

registrazione, corredate da un disciplinare che definisce nome, processo e area 

geografica, vanno presentate alle autorità nazionali competenti, salvo nei Paesi 

che hanno ottenuto una deroga (tra cui Danimarca e Svezia), dove i produttori 

potranno rivolgersi direttamente all’EUIPO. 

Il 1° dicembre 2025, infatti, è stato pubblicato in G.U. dell’Unione Europea il 

regolamento delegato (UE) che integra il regolamento (UE) n. 2023/2411, relativo 

alla protezione delle indicazioni geografiche (IG) per i prodotti artigianali e 
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industriali. Con tale provvedimento, l’UE estende al settore non agroalimentare 

un sistema già consolidato per cibi e bevande, rafforzando la tutela delle 

eccellenze locali. Il nuovo regolamento chiarisce in modo dettagliato la 

documentazione necessaria per le domande di registrazione, al fine di garantire 

trasparenza, completezza e velocizzare l’esame delle pratiche. Viene, inoltre, 

definita una procedura di ricorso rigorosa ed equa, adattata alle specificità delle 

IG artigianali e industriali, con l’applicazione di alcune disposizioni già previste dal 

regolamento delegato (UE) n. 2018/625, per assicurare l’efficienza della 

Commissione di ricorso. Il regolamento è entrato in vigore il 1° dicembre 2025. 

Un regolamento UE definisce le modalità operative per la protezione delle 

indicazioni geografiche dei prodotti artigianali e industriali: procedure uniformi, 

sistema digitale, regole per singoli produttori, opposizioni, uso del simbolo UE e 

tasse standardizzate. Obiettivo: trasparenza e tutela delle produzioni locali, con 

impatti pratici su disciplinari, etichettatura e gestione delle pratiche. 

Commissione UE, Regolamento delegato (UE) 29 settembre 2025, n. 2025/1955/UE 

(G.U.U.E. 1° dicembre 2025, Serie L); Regolamento di esecuzione UE 29 settembre 

2025, n. 2025/1956/UE (G.U.U.E. 28 novembre 2025, Serie L) 

 

 

 PMI: standard contabile disponibile 

Lo standard contabile IFRS per le PMI è disponibile per l’adozione in qualsiasi 

giurisdizione, anche senza l’adozione degli IFRS completi. Ogni Paese decide quali 

entità possano applicarlo, con l’unica restrizione che le imprese con 

responsabilità di rendicontazione pubblica ne siano escluse. Lo standard, 

autonomo e conciso, è progettato per rispondere alle esigenze delle piccole e 

medie imprese, che rappresentano oltre il 95% delle aziende globali. Rispetto agli 

IFRS completi e a molti GAAP nazionali, è meno complesso: elimina temi non 

rilevanti (utile per azione, reporting intermedio e settoriale), semplifica criteri di 

riconoscimento e misurazione (avviamento ammortizzato, costi di sviluppo e 

finanziamento spesati, modello di costo per collegate e joint ventures), riduce del 

90% le informazioni richieste e utilizza un linguaggio semplice. Le revisioni 

saranno effettuate solo ogni tre anni, per limitare l’onere di aggiornamento. 

IFRS, comunicato stampa 27 novembre 2025 

 

 

Fondo transizione energetica: contributi su costi emissioni 2024 

Dal 27 novembre al 4 dicembre 2025 sono aperte le domande per gli aiuti sui 

costi indiretti delle emissioni 2024. Le imprese energivore possono richiedere 

online gli aiuti del Fondo per la transizione energetica, per compensare i costi 

indiretti delle emissioni sostenuti nel 2024. Sovvenzioni fino al 75% nei limiti delle 

risorse disponibili. 



4 

 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, decreto 25 novembre 2025, 

n. 79O 

 

 

LAVORO 

Decreto flussi migratori: in G.U. la legge di conversione 

La legge di conversione del decreto flussi migratori (D.L. n. 146/2025) è stata 

pubblicata in Gazzetta Ufficiale. Sono previste misure per l’ingresso regolare dei 

cittadini stranieri e la gestione dei flussi migratori e delle forme di lavoro 

connesse. Si tratta di una serie di disposizioni che incidono su procedure 

autorizzative, tempi amministrativi, tutela dei lavoratori vulnerabili e meccanismi 

di reclutamento transnazionale. 

Legge 1° dicembre 2025, n. 179 (G.U. 1° dicembre 2025, n. 279) 

 

 

Rateazione fino a 60 mesi per debiti contributivi: decreto attuativo 

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che, in attuazione dell’art. 23 

della legge n. 203/2024, introduce la possibilità per INPS e INAIL di concedere la 

rateazione dei debiti contributivi e assicurativi fino a un massimo di 60 mesi. 

Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, decreto 24 ottobre 2025 (G.U. 29 

novembre 2025, n. 278) 

 

 

Nuovo bonus mamme: i chiarimenti dell’INPS 

È stato pubblicato il Manuale Utente INPS dedicato alla presentazione della 

domanda del nuovo bonus mamme, evidenziando l’impianto procedurale 

delineato dall’Istituto, le modalità di accesso al servizio, la funzione delle diverse 

sezioni della domanda online e i principali chiarimenti contenuti nell’ampio 

apparato di FAQ. Il documento costituisce un riferimento tecnico essenziale per la 

corretta compilazione della richiesta e per la verifica dei requisiti soggettivi e 

reddituali necessari all’accesso alla misura. 

INPS, FAQ 27 novembre 2025 
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Diritto alle ferie: i chiarimenti dei Consulenti del lavoro 

La Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro analizza in modo sistematico la 

disciplina del diritto alle ferie, mettendo in evidenza la sua natura costituzionale 

e il ruolo centrale che riveste nella tutela della salute del lavoratore. A partire 

dalle fonti normative primarie, il documento ricostruisce l’evoluzione dell’istituto 

e approfondisce la relazione tra finalità delle ferie, irrinunciabilità del periodo 

minimo di riposo e divieto di monetizzazione, come delineato dal legislatore e 

dalla giurisprudenza. Viene, inoltre, esaminato il tema del trattamento 

retributivo dovuto durante la fruizione, con particolare attenzione ai criteri 

individuati dalla Corte di Giustizia dell’UE e recepiti dalla giurisprudenza 

nazionale, che impongono un allineamento tra retribuzione feriale e retribuzione 

ordinaria, allo scopo di evitare condotte o previsioni che possano disincentivare il 

godimento effettivo del riposo annuale. 

Fondazione Studi Consulenti del Lavoro, approfondimento 27 novembre 2025 

 

 

Whistleblowing: line guida per segnalazioni di violazioni UE  

Nel registro dei provvedimenti del Garante privacy è stato pubblicato il parere 

sugli schemi di “Linee guida in materia di whistleblowing sui canali interni di 

segnalazione” e di delibera di modifica e integrazione della delibera ANAC, 

recante le “Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano 

violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 

Garante per la Protezione dei Dati Personali, provvedimento 9 ottobre 2025, n. 

581 
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    AGENDA  

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 DICEMBRE 2025  

Lunedì 15 Annotazione separata nel registro corrispettivi  

 Fatturazione differita e annotazione  

 Trasmissione dati operazioni transfrontaliere passive  

Martedì 16 
Imposta sostitutiva sulla rivalutazione del trattamento 

di fine rapporto 
 

 
Liquidazione periodica IVA per soggetti con obbligo 

mensile 
 

 
Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, di dipendente 

e su provvigioni 
 

 Versamento imposta di produzione e consumo  

 
Versamento saldo per il 2025 dell’imposta municipale 

propria 
 

 

  Scadenze dal 9 al 18 dicembre 2025 


